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A Fort Apache arrivarono i nostri,
i trentinihanno fattodasoli. Il for-
tino "bianco"delNordEst assedia-
to dal vento di destra radicale fa
muroagli estremismi e si propone
come laboratorio per un centrosi-
nistra nazionale desideroso di ri-
scatto. Per la terza volta Lorenzo
Dellai è eletto presidente della
Provincia autonoma di Trento e,
polverizzando i pronostici, stacca
l’avversario, il senatore leghista
Sergio Divina, di 20 punti: 56,9
contro 36,5%.

Per il "Principe" che da un de-
cenniogoverna il Trentino,dado-
minus arrogante per i detrattori,
da uomo timido per i suoi, è un
successo personale. Ottenuto a

prezzodiundolorosomasalutare
mea culpa pubblico dopo lo scan-
dalo di tangenti che ha travolto il
suo sodalee rischiatodi risucchia-
re il suo stesso futuro politico. Ma
è anche la vittoria del "modello
Trento" in cui ha creduto, all’ini-
zio in solitudine: il Pdprimoparti-
to al 21,6%, alleato a una forza
territoriale, la sua Unione per il
Trentino seconda con il 17,9%.
Più il voto cattolico dell’Udc, im-
possibile da pesare per l’assenza
del simbolo, ma visibilissimo. Al
2,7% c’è IdV.

Per la Lega finisce un sogno. Al
14%, tiene ma non sfonda. Perde

2punti dalle politiche evede svani-
re laprospettivadi governare il pic-
colo "stato" dai grandi poteri. Tra-
colla infatti il PdL, che dal 27%
scendeal 12,2%; si inchiodanoallo
0,6%laDestra storacianae laFiam-
ma con il candidato neonazista,
espulso ma rimasto in lista.

Vigiliadelvotovenatadipessimi-
smo per lo staff di Dellai: «Gli elet-
tori dovranno chiedersi: mi fido o
non mi fido?».

Ieri sera, di tutt’altro umore e
brindando insieme a Enrico Letta
con lo spumante della casa, rispon-
deva il presidente: «Ho affrontato
la sfida all’insegnadella fiducia, ol-
tre le paure e le incertezze, e la co-
munitàha risposto».Nessunosi sbi-
lancia sul primo stop al governo: i
trentini votano per il Trentino, di-
cono.Autonomia, territorialità, val-
li e cime. Eppure dovrà riflettere il
centrodestra,giàavvisatodaBolza-

nodove Durnwalder «oggi è più se-
reno» e prima che si apra la partita
per il governodi LombardiaeVene-
to. Galan ha già infierito: «Per chi
suona la campana a Trento? Catti-
vo risultato per un PdL che ha la-
sciato ad altri la guida».

Dellaianalizza l’abbracciomorta-
le della Lega, voto utile a sfogarsi
ma incapace di andare oltre: «Una
minoranzahadatounarispostapo-
pulista».

Lorenzo Dellai durante una conferenza stampa al palazzo della Provincia autonoma di Trento
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p Per la terza volta viene eletto Dellai, detto «il principe». La Lega si ferma e perde il 2%

p La sperimentazione di un’alleanza aperta, ricomprendente Idv e Udc, ha avuto successo

«Nel nostro Dna
ci sono integrazione
ed eguaglianza»

La provincia autonomadi Tren-
to resta nellemani del centrosi-
nistra che si è presentato con
un’alleanza sperimentale:
Pd-Udc-Idv. Per il rieletto Del-
lai in serata una telefonata di
Romano Prodi.
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Trento resta al centrosinistra
Pd primo partito, tracollo Pdl
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